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Usi di Ostia 

Tangenti 
Altri quattro 
sotto accusa 
tm . Ha mantenuto la pro
messa. Qualche giorno prima 
del suo arresto, il geometra En
rico Colaiacomo aveva detto ai 
suoi vecchi colleglli della Usi 
Rml-: «Se prendono me, dico 
tutto, faccio nomi e cognomi». 
Cosi ieri mattina la polizia e 
tornata a Ostia per notificare a 
4 persone un ordine di compa
rizione emesso dal sostituto 
procuratore Pietro De Crescen
zo, titolare dell'indagine sulla 
Usi delle «fatture facili». Tre dei 
nuovi inquisiti sono dipendenti 
del presidio sanitario. Si tratta 
di Tommaso Mancini, attuale 
direttore dell'ufficio tecnico; 
dell'ausiliario Giovanni Cesa
rono e dell'imbianchino Luigi 
Cioffi. (rateilo di Giovanni, se
gretario socialista della XIII cir
coscrizione. Infine, c'è Sandro 
Lanciani, titolare di una ditta di 
costruzioni. I reati ipotizzati 
vanno dalla concussione e 
abuso di potere alla di corru
zione. Secondo gli inquirenti, 
le prove a carico del quartetto 
sono numerosissime. Il geo
metra Colaiacomo assicuro al
la ditta di Lanciani un modesto 
subappalto - per un importo 
di 50 milioni - per realizzare 
alcuni lavori di pittura. Contro 
l'imprenditore accusato di cor
ruzione, non c'è solo la con
fessione detta da Colaiacomo 
al magistrato, ma anche la fo
tocopia di un assegno servito a 
pagare il favore. .... . • , 

La vicenda che riguarda 
Cioffi, Cesaroni e Mancini 0 in
vece quella delle «fatture alle
gre», già denunciate alla magi
stratura ' dall'amministratore 
straordinano Aldo Balucani. 
(il gruppo ha per anni mano
vrato la fatturazione degli ac
quisti destinati all'ufficio tecni
co) . Pare certo anche il coin
volgimento nello scandalo di 
nuovi personaggi - tra cui al
cun, fornitori e almeno un 
membro del vecchio comitato 
digestione, t • •, -OM.D.C. 

Sequestrate a Fiumicino le pillole di droga 
che arrivavano dall'Olanda in una radio 
Arrestati un «corriere» e due complici '••>' 
che frequentano varie discoteche romane 

Ad Amsterdam una pasticca costa 7mila lire 
mentre a Roma ne vale anche 80mila 
Controllati da due mesi molti locali famosi 
«Piper» e «Alien» sono in cima alla lista . 

5000 «ecstasy» del sabato sera 
Scoperta dai carabinieri una banda di trafficanti di 
ecstasy. Le pasticche di droga sintetica arrivavano 
dall'Olanda con corrieri incensurati. Arrestati dome
nica sera a Fiumicino Giulio Petrucci, Fabio Bendia 
e Giovanni Marzulli. Ad Amsterdam, un'ecstasy co
sta 7mila lire, a Roma anche 80mila. Loro ne aveva
no 5mila pasticche. Sotto controllo le discoteche 
dei Parioli e del centro. 

ALESSANDRA BADUEL 

M Cinquemila pillolinc di 
ecstasy pronte per essere ven
dute sul mercato delle discote
che romane, per 50mila lire 
l'una a «inizio serata» e anche 
80mila a notte fonda. Giulio 
Petrucci, 27 anni, le aveva na
scoste in uno stereo e con 

quello era sbarcato dal volo di 
Amsterdam. Era uno dei tanti 
corrieri, sempre incensurati, 
che ogni settimana passano il 
week-end in Olanda. I carabi
nieri della compagnia Parioli 
l'hanno arrestato domenica 
sera nel parcheggio dell'aero

porto di Fiumicino, mentre 
consegnava il carico ai due 
•cavalli» incaricati della distri
buzione. Sono Fabio Bendia, . 
27 anni, pregiudicato per reati 
di droga, e Giovanni Marzulli, • 
26 anni, arrestati.anche loro 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti. Marzulli, incen
surato, dovrà rispondere an
che di detenzione abusiva di 
armi: a casa sua, a Torre Spac
cata, c'erano una «Colt 45» con 
matricola abrasa, sette prioetti-
li dello stesso calibro e diciotto 
calibro «38 special». Le indagi
ni sono ancora in corso, men
tre proseguono i controlli, isti
tuiti da febbraio, in una serie di 
discoteche del centro e dei Pa
rioli. I tre arrestati frequentava
no soprattutto l'«Alien», vicino 

piazza Fiume, e il «Piper», in via 
'ragliamento. Ma i ritrovi con
trollati sono anche il «Gilda», in 
via Mario de' Fiori. «Epoca», in 
via Schiapparelli, e «Tatum», il 
disco-bardi via Luciani. 

• Ogni pastiglia, ad Amster
dam, costa tra le sette e le die
cimila lire. A Roma, invece, va
le tra le 50 e le 80mila. L'orga
nizzazione di trafficanti si era 
creata un «giro» di incensurati 
da mandare in Olanda. Per 
ogni viaggio, partiva un giova
ne diverso, e tornava con la 
droga allucinogena. Questa 
volta, le pasticche erano den
tro le casse acustiche di una , 
radio stereo. I* cinquemila 
pillole erano suddivise in sette 
sacchetti. Costate in tutto circa 
SOOmila lire più il biglietto ae
reo del «comere». avrebbero 

fruttalo un minimo di 250 mi
lioni. Spacciata negli angoli 
più nascosti delle discoteche, 
la pastiglietta di droga sintetica 
offre «una notte di estasi». Esi
ste da pochi anni, ma ha avuto 
un successo immediato. Un 
primo campione venne seque
strato a Venezia nel febbraio 
dell'88. Il nome scientifico e 
Mdma, cioè una sintesi chimi
ca la cui lomiula e: 3 metossi e 
•1,5 melilendiossimelilanfela-
mina, ovvero un ibrido tra un 
allucinogeno, la mescalina, e 
uno stimolante, l'anrelamina. 
L'effetto e simile a - quello 
drll'Lsd._Da allucinazioni, eu
foria, eccitazione. Quanto ai 
postumi, il giorno dopo arriva
no la depressione e l'incapaci
tà a concentrarsi. E dagli espe

rimenti su topi e scimmie, i ri
cercatori hanno scoperto che 
l'ecstasy distrugge ogni volta ' 
dei neuroni del cervello che 
gestiscono il sonno. Gli anima
li, infatti, una volta subila l'in
gestione dell'Mdma. non rie
scono più a dormire. . Gl'

Ora i carabinieri hanno de
ciso di combattere un costume 
che sta coinvolgendo parecchi " 
posti di ritrovo notturni. Ed il 
capitano Jacobelli della com
pagni Parioli tiene a lar sapere 
una cosa: mentre una parte 
dei suoi uomini indaga per 
bloccare gli spacciatori, un'al
tro gruppo sta presidiando e 
controllando discoteche e ni- • 
ght «sospetti» in divisa, per di
sincentivare e prevenire l'uso 
dello pillolinc. , , i.,.,f • 

Via Salaria, tipografo aggredito da due in motorino 

Rapina con sparatoria 
Ferito per il rolex d'oro 

&*>&A&**i*HU »A*> *. v^.fc. '*' 

m Gli portano via l'orologio 
«rolex», poi non conlenti, spa
rano un colpo di pistola con
tro la loro vittima. Ora, il tipo
grafo Giuliano Rial'i, di 53 an
ni, si trova in un letto del Poli
clinico per una frattura all'a
vambraccio, guarirà tra 15 
giorni. È accaduto ieri mattina 
in via Salaria. .. . . 

L'uomo ha raccontato agli 
agenti della mobile, che si tro
vava al volante della sua Mer

cedes nera quando ù stato av
vicinato nei pressi di un sema
foro da un ciclomotore con a 
bordo due persone armate di 
pistola, -1 rapinatori hanno ' 
aperto lo sportello dell'auto e 
dietro la minaccia dell'arma si 
sono fatti consegnare il «rolex» 
d'oro, poi hanno sparato un 
colpo di pistola. Gli inquirenti, 
però, non sono del tutto con
vinti della ricostruzione fatta 
da Giuliano Rialti. 

Lo sparo, udito da varie 

persone, aveva messo in stato 
d'allerta le forze dell'ordine. 
Tanl'è che l'ipotesi più accre-

• ditata era stata in principio • 
quella di un attentato, visto : 
che nel quartiere hanno sede 
alcune rappresentanze diplo
matiche. Subito e scattata una ' 
gigantesca caccia ' all'uomo 
da parte della poliza, anche ; 
con l'ausilio di un elicottero. 
Ma dei dei rapinatori non c'e
ra ormai più traccia, CJ «• -

Scuole 
per 

hobby 

M Anche quest'anno l'istituto Quasar, con il patrocinio 
del ministero per i Beni Culturali, dedica al verde un corso . 
breve di giardinaggio. Le lezioni sono iniziate il 21 marzo, • 
pnmo giorno della stagione primaverile, ma e ancora possi
bile iscriversi. Scopo del corso e l'acquisizione delle terni- > 
che per gli allestimenti di terrazzi e piccoli giardini, al- ' 
traverso la conoscenza dei sistemi di irrigazione, messa a di
mora delle piante, contenitori, illuminazione, coperture, ar
redi fissi e mobili, recinzioni, giardini pensili e serre. '*•> 

l.e lezioni proseguiranno, ogni venerdì, fino al 19 giugno . 
(orario 17.30-20.00). Interverranno esperti di vari selton. Per 
informazioni ed iscrizioni (il costo complessivo e di mezzo 
milione) rivolgersiaH'8557078oppure8/l'1011'). , ,. ;,,' 

Dal verde passiamo ad un laboratorio di sceneggiatu
ra, tenuto da Stefano Reali ed organizzato dalla cooperativa , 
Controluce. Stefano Reali, regista e sceneggiatore, intende • 
fornire agli allievi del corso gli strumenti per arrivare, attra
verso la pratica della scrittura, alla costruzione di una storia. ; 
Si lavorerà sul contributo di idee fornito dai partecipanti. ' 
Verranno, poi, approfondite le motivazioni che spingono i • 
personaggi della sceneggiatura all'azione. Si verificheranno ' 
la logica e la coerenza delle azioni stesse e delle possibili va
rianti, fino ad analizzare svolte e colpi di scena che costitui
scono l'acme emotivo di ogni Action che si nspetti. 

Il nsultato a cui si tende e la formulazione di una sene di , 
storie «pronte per l'uso», magari vendibili. IL laboratono, che '• 
inizierà il 9 aprile e terminerà il 25 giugno, si articolerà altra- * 
verso quattordici incontri (orario di svolgimento dalle ! 7.30 ". 
alle 20.00). .Informazioni ed iscrizioni telefonando al . 
6832764 oppure al 65-18735 (dal lunedi al venerdì 16.30- -
19.30). Il corso si svolgerà in via dei Filippini 17/a presso il : 
teatro dell'Orologio. , , - , • . . • 

Spostiamoci ora nel campo dell'informatica musicale. 
grazie ai corsi organizzati dalla Cooperativa Blow Up con il -
patrocinio dell'Asssessorato alla Cultura di Roma. Le lezioni " 
saranno articolate in due giornate («weekend full immer- . 
sion») per la durata complessiva di 16 ore effettive. lx> scopo 
del corso e quello di fornire un servizio per le diverse fasce 
d'utenza. E rivolto, dunque, sia ai musicisti che hanno deci- '' 
so di avvicinarsi all'informatica musicale come strumento di . 
lavoro, sia ai «curiosi» che vogliono allargare il proprio cam
po di conoscenze. 11 primo corso, che si svolgerà il 28 ed il ' 
29 marzo, riguarderà: differenze tra il sistema analogico e ] 
digitale, calcolatori e musica, tecniche specifiche dei Midi, ? 
interfacciamento e connessioni e'introduzione al software ì 
Midi. 1 docenti di queste prime lezioni sono Luca Spagnolct- ' 
ti, Luca Proietti, Antonio Paoluzzi e Maurizio Martinucci. La 
prima giornata del corso e prettamente teorica, la seconda e 
più pratica. Obiettivo del weekend 6 quello di fornire le basi !, 
necessarie per consentire all'allievo l'utilizzazione, a grandi -'• 
linee, di qualsiasi strumento Midi a prescindere dal modello. * 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi dalle 15.00 alle 19.00 , 
alla Cooperativa Blow Up. via Tasso 161 - tei.7577-116. . , ,, . 

fl cinema astratto 
di Pischinger 

PAOLA DI LUCA 

M Oskar Fischingcr (Gel-
nhausen 1900-Hollywood 
1967) e uno dei primi ven arti- • 
sti nel campo della pubblicità, 
cinematografica . e televisiva, 
che seppe coniugare la passio
ne per la pittura astratta alle 
sue vaste conoscenze tecni
che. A questo originale regista 
d'animazione e pittore, che 
opero fra la Germania e l'Ame
rica negli anni difficili della se
conda guerra mondiale, il 
GoethelnstitutdiviaSavoia 15, 
in collaborazione con il Film-
studio 80, ha dedicato una pre
gevole rassegna, i ; ;, 

Oggi e, domani, a partire dal
le ore 18.30. presso l'Istituto, 
verranno proiettati in lingua 
originale (ma con traduzione 
simultanea) venti fra i corto
metraggi più interessanti rea
lizzati'dall'artista dal 1930 al 
1950. Apnrà la rassegna il criti
co Walter Schobert, direttore 
del Museo del Cinema di Fran
coforte e docente di Stona del 
Cinema presso l'università lo
cale. Al pcnodo tedesco di Fi
schingcr e dedicata la giornata 
di oggi. In visione alcuni «Stu
di» che lo hanno reso famoso ' 
non solo in Europa, ma anche 
negli Usa e in Giappone. Sono 
sperimentazioni visive pura
mente astratte, nelle quali Fi
schingcr si avvale della sua no
tevole esperienza nel cinema 
di animazione e della sua abi
lità nella realizzazione di «ef

fetti speciali». 
L'artista approda infatti al ci

nema dopo una laurea in inge
gneria e grazie all'amico Wal
ter Ruttman, con il quale pro
getta e costruisce un apparec
chio che facilita la npresa dei 
disegni. Si dedica poi ad espe-

. nmenti sul sonoro e sulla pro
duzione di suoni di sintesi, ma 
non trascura di interessarsi an
che allo studio del colore. Nel 
'35 il suo cortometraggio d'ani
mazione • «Komposition • in 
Blau» vince un premio al Festi
val del cinema di Venezia, che 
gli procura tra l'altro un con
tratto con la Paramount. Co
mincia cosi .il suo periodo 
americano in cui concentra la 
sua attenzione sul disegno 
geometneo. Realizza nel 1940 
l'episodio «Toccata e fuga» di 
Bach per Fantasia di Disney, 
ma il produttore modifica pro
fondamente i suoi disegni, 
considerati troppo astratti e fi-
schinger ritira la sua firma. Infi
ne nel '-19 riceve il Gran premio 
al Festival internazionale di 
Bruxelles per il bellissimo Mo-
tiori paintinif n. I, la sua opera 
più completa. Nella sua casa 
hollywoodiana si potevano in
contrare negli , anni '50-'60 
John Cage. Maya Deren, ì fra
telli Whitncy, Kenneth Anger, 
Jordon Belson. È considerato il 
grande ispiratore del «New 
amencan cinema» della West 
Coast. 

La cantante rock ha presentato all'Alpheus il suo nuovo album 

La limpida voce di Lilith 
MASSIMO DE LUCA 

• • Il rock italiano (o come 
volete chiamarlo) ha ormai 
cambiato volto. Molte delle 
formazioni storiche o non esi
stono più da tempo o si limita
no a stiracchiare vecchi spunti; 
inoltre, esclusi i «Litfiba» e in 
minor misura i «Gang», nessu
na di queste e riuscita a arriva
re a un pubblico più ampio. 
Forse cosciente del cambia
mento la cantante Lilith, al se
colo Rita Loa, ha deciso di 
mettere da parte l'esperienza 
importante ma anche ingom
brante con i «Not Moving», 
band troppo poco apprezzata 
all'epoca e ancora in attività, 
ritornando sulle scene con un 
album da solista e un mini-tour 
che l'ha portata ad esibirsi, do
menica scorsa. all'«A!pheus» 
nell'ambito della . rassegna 
Arezzo wave on the rocks. 

Coadiuvata dal factotum 
Antonio «Face» Bacciocchi, 
musicista, produttore, agitato
re mod, Lilith si e decisa a in
traprendere questo nuovo per
corso personale non per rinne
gare il passato ma per potersi 

confrontare con delle realtà di
verse. La sua voce oggi e prota
gonista assoluta: si fa limpida, 
trasparente quasi. E quando 
tocca insospettabili vertici folk, 
e in grado di sbaragliare tran
quillamente quella di colleghe 
più blasonate sulle tonalità 
hard. In sintonia le scelte musi
cali che vanno dall'amore svi
scerato per i primi Rolling Sto-
nes al blues rurale, dal counliy 

" arricchito da aromi psichedeli
ci alle teorie acustiche del gio
vane Jonathan Richman. È an
data un po' persa la compo
nente selvaggia che caratteriz
zava i set dei «Not Moving». so
stituita da un'attitudine intimi
sta che ricopre piacevolmente 
tutta la produzione, un gioco 
di rimandi che. dal vivo, man
tiene esattamente ciò'che pro
mette 

Una canzone perversa co
me Cocksucker blues, che gli 
•Stones» non ebbero mai il co
raggio di incidere, diventa una 
ballata disperata e Vcnus in 
fura dei «Velvet Underground» 
conserva in tutta la sua carica 

visionaria; ma anche gli episo
di inediti tratti dal disco «Lady . 
Sings love songs» non sfigura
no affatto. Lilith e una che sul 
palcoscenico sembra esserci ' 
nata tanto 6 a suo agio a con
tatto con gli spettatori, accorsi 
purtroppo in numero esiguo, 
che non possono non rimane
re catturati dalla sua fclinità, 
dai suoi occhi di ragazzina ter
ribile. 

Amici, oltre checollaborato-
n abituali, i musicisti che l'ac
compagnano con il batterista 
Tony Face impegnalo a tenere 
insieme le diverse anime della 
band. Peccato che alcuni in
convenienti tecnici abbiano . 
tormentato il quartetto per tut
ta la durata del concerto. Con 
Lilith, all'«Alpheus» si sono esi
biti delle vecchie conoscenze 
del circuito alternativo capito
lino: gli «Underground Ar
rows». Tempo di cambiamento 
anche per loro grazie ad una ' 
maggiore predisposizione ver
so le ruvidezze del punk, inglo
bate in un suono corposo, de
mode, in via di definizione 
che, dopo una migliore messa 
a punto, non tarderà a regalare 
emozioni. La cantante Lilith; a sinistra Oskar Fischinger nel '49 

Quel che c'è da vedere oltre «Tridente» 
ENRICO QALLIAN 

Mi Chi e dentro è dentro chi 
e fuori è fuori, come suol dirsi: 
la manifestazione annuale del 
Tridente al settimo anno sem
bra abbia spazzato via dalla 
scena artistica romana il resto 
delle gallerie espositivc. ma 
lorse come vedremo più avanti 
non e neanche vero. La critica 
ufficiale, per l'esattezza «certa» 
cntica ufficiale che ha scelto di 
adulare con evidenti interessa
ti motivi personali spinge l'ac-
celleratore per descrivere il 
successone del Tridente (e 
chiaro che per motivi matema
tici l'altra barricata, per inten
derci, i critici onesti o -critico
ni», condannando comunque 
consacrano) e dello stentato 
adeguarsi delle altre gallerie, 
certa critica arriva sino a trova
re nel resto dell'Italia estimato-
n che lo starebbero addirittura 

imitando (s'intende sempre il 
Tridente) se non lo abbiano 
già fatto, per sancire il definiti-

' vo successo delle consorziate 
«12 gallerie 12» (come si usa
vano chiamare gruppi di balle
rine consorziate in compagnia 

. di spettacoli d'arte varia o Rivi
sta). 

Ma tanfo che comunque in 
chiusura di stagione artistica, 
nonostante tutto, le gallerie 
«altre» continuano a sfornare 
pittori su pittori, scultori su 
scultori, concettuali su concet-

' tuali e le loro iniziative si molti
plicano a vista d'occhio. Pur 
non consorziandosi gli spazi 
espositivi (purtroppo poco pu-
blicizzati) che proseguono la 
loro «stagione» sono tanti e cer
cheremo di elencarle nel nu
mero più cospicuo possibile, 
naturalmente chiedendo scu

sa a quelle escluse solo per 
' motivi di spazio. 

Galleria de' Serpenti, via 
de' Serpenti 32. Orario 16-20, 

, chiuso (estivi e lunedi, fino 
all'8 aprile. Con il titolo Primi 
piani e lontananze prosegue la 
rassegna esemplificativa di al
cune realtà giovani e che testi
moniano delle esperienze 
emergenti nello scenario arti
stico europeo. Dopo la cam
pionatura romana adesso e la 
volta della Francia, di Parigi in 
particolare. Selezionati a cura 
di Antonio Mercadante, pur 
nella obiettiva reale diversità di 
linguaggi, i lavori degli artisti 
Suzanne llay, Dominique Eh-
rahard, Jean-Paul \JC Piouff, ' 
Pascale Piron, Isabel Aguera. 
ChristopheBocal, Erika Doura-
lis. Emy Ixindon, indagano ar
tisticamente sulla megalopoli 
francese. 

Galleria Artlvlsive, via Si

stina 121. Orario 16-20, chiuso 
festivi e sabato, fino al 10 apri
le. Giovane artista Alessandro 
Rivola, romano operante a Bo
logna, e correlato al tempo, 
Perche le sue opere sono «a 
tempo», di durata transitoria e 
volutamente circoscritta e limi
tata dalla natura chimica degli 
strumenti che usa. Il titolo del
le sue open; Rivola vuole clic 
sia «affreschi fotografici». Usa 
materiali fotosensibili indiriz
zati sui muri, lerrecotte, legni 
emulsionati con sostanze foto
sensibili sui quali le immagini 
si rivelano lentamente lino a 
svelarsi e svanire in un lasso di 
tempo governalo dalla reazio
ne chimica dell'emulsione alla 
luce. Magia e sortilegio dell'ar
te. 

Galleria Mara Coccia, via 
del Corso 525. Orario 15-21, 
chiuso festivi e lunedi, fino ai 
30 aprile Graziano Marini 
espone 1-1 dipinti ad olio, su 

tela e MI carta, che costituisco
no il risultato più recente, pro-

•. prio di questi ultimi mesi, del 
giovane artista umbro il cui 

' progetto estetico si traduce in 
' una pittura di forte valenza ed 
espressività cromatica. Colon 

, e gestualità che indagano sulle 
., origini della luce. • <, -..• ' •--

Galleria Alessandra Bo
nomo, piazza S. Apollonia 3. 
Orario 11-1-1 e 17-20, chiuso 
festivi e lunedi, fino al 30 apri
le. Cinque giovani artisti. (An
drea Marescalchi, Alberto di 
Fabio, Tristano di Robilant, Fe
dro Rlz A Porla, Alessandro 
Twombly), che giocano dop-

. nio. Più precisamente nel 
«Doppio gioco» del titolo dan-

• no vita al «mostrare» le loro 
' opere che non hanno nulla 

che le possa accomunare se 
' non quella sorta di artisticità 
che li spinse ad indagare la 
realtà. 

La «Vedova allegra» 
tra malinconie 
e furioso can can 

ERASMO VALENTE [ • 

• • È«nelmezzodelcammin 
di nostra vita». Festeggia, infat
ti, il cinquantesimo complean
no (auguri), e ci tiene a farsi v 
«auscultare» per pronunziare 
bello forte il «trentatre» della i 
buona salute. Cinquanta sono 
gli anni e trentatre ne ha già 
dedicati al rilancio dell'operet
ta che e la sua croce e delizia. -
Diciamo di Sandro Massiminì • 
che, per arrivare alla Vedova 
allegra di Franz Lchar (ne e 
protagonista con la sua Com
pagnia al teatro Olimpico), ha . 
scello quella «virtus» che sta al 
centro tra i due poli. Non lo 
spettacolo fastoso, che pure 
sarebbe bello (ma i soldi chi te 
li dà) - si sono avute «Vedove» 
con illustri cantanti, anche con •* 
Elisabeth Schwarkopf e anche • 
con Karajan sul podio - ma '• 
nemmeno lo scivolamento sul 
varietà. ;-.- .- •,-, . 

Anche regista dello spetta
colo, Massimini ha adattalo 
l'operetta di Lehar ad un clima 
di «musical» nel quale conflui
scono e pure si nnnovano anti
che tradizioni di spettacolo. 
Per esempio, la soluzione sce
nica adottata da Antonio Ma-
stromattei - un pianerottolo e 
due rampe di scale, una a de- . 
stra e l'altra a sinistra, viene da 
spettacoli -di commedie di 
Mcihlac (la Vedova allegra de
riva da un vaudeville dì questo 
scrittore, risalente al 1861). ri
solti allo stesso modo: piane
rottolo e scale; un'invenzione . 
che consente alla vita di salire 
e scendere, nonché di avere, • 
nell'abbraccio delle due ram
pe, un po' di spazio nella pe
nombra per la dolce malinco
nia di Un di' siecle ed anche 

quello più ampio e luminoso 
per l'ebbrezza che cresce fino • 
all'esplosione del «can can». 

Con iil centro il Massimini, 
tutta la Compagnia lunziona a . 
meraviglia, da Sonia Dorigo ' 
(la Vedova) a Tamara Troiani 
(Valcnciennc), da Elio Cro- ', 
vetto (il Barone) a Gianluca - -
Ferrato (Niegus), Giorgio Va- ' 
lente (Kromow), Vincenzo De ,' 
Angeli* (De Rossillon) e tutti '•_ 
gli altri fino alle danze con co ., ' 
reogralia di Don Lurio, applau- • ' 
ditlssimo. •--[»• i 

Al pubblico lo spettacolo ' 
piace e si sorvola sulla circo
stanza che esso si svolga pun
teggiato da musiche registrate. . 
trasmesse da altoparlanti. An
che se importanti spettacoli di . 
balletto, del resto, avvengono * • 
oggi con la rinuncia a musiche -
eseguite dal vivo, noi sogne
remmo una ; Vedova allegra 
magari strimpellata dal solo ," 
pianoforte o suonata da un mi
nimo nucleo strumentale, che ' 
dia alla nostalgia di un «epo
que» trascorsa, bella o brutta 
che sia, un ambito affettuosa
mente «camenstico», nato e 
vissuto sul momento, più che 
«spietatamente» affidato ad 
una «base» fonica meccanica
mente fluente. A volte il pub
blico ha scatenato un suono . 
vivo, accentuando con il batti
to delle mani i ntmi di una ga
loppante frenesia di partecipa
zione. Applausi e chiamate • 
tantissime. Si replica fino al 29: 
stasera, giovedì e venerdì alle •"" 
ore 21 : sabato c'ò doppio spet
tacolo (alle 16 e alle 21 ), do
menica soltanto alle 17 Mer
coledì e riposo. • • _ . - . • , -, 

Civitavecchia, 2 giorni di seminario ' 
sul mondo dell'immagine.,. 

M «Il mondo dell'immagine: significato, espressione, in
terpretazione» e il titolo di un seminano che si terrà nei gior
ni di domani (inizio ore 10) e giovedì presso l'Istituto d arte ; 
di Civitavecchia (Villa Albani)! Nell'ambito della «duo gior-, 
ni» il prof. Silvio Ccccato terrà una conferenza sul «Rapporto 
tra linguaggio e significato nel mondo dell'immagine». Desti
natari del seminario studenti delle terzo, quarte, quinte e do
centi. 


